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AGGIORNAMENTI INTERNAZIONALI 

4/9 maggio 2023

Lotte e repressione 

Turchia/Kurdistan

4 maggio 2023

Le autorità  turche  hanno dichiarato  “zone  temporanee  di  sicurezza speciale”  14 aree  nella  provincia  di
Sirnak. Queste aree curde sono soprattutto a Cizre, Silopi, Uludere e Beytüşşebap. Da anni lo Stato turco ha
sistematicamente e arbitrariamente proclamato “divieti” e “zone di sicurezza speciale” nelle province curde,
in particolare a Sirnak e Hakkari. Questi metodi hanno come conseguenza la limitazione degli spostamenti
degli abitanti di queste regioni. La decisione presa dal governo prevede che queste 14 zone siano considerate
“zone temporanee di sicurezza speciale” dal 1° al 15 maggio. Durante questo periodo, l'ingresso e l'uscita
saranno rigorosamente controllati, o addirittura vietati, a seconda dei casi. Lì sono stati notati movimenti di
truppe e voli dell'aviazione militare turca. Queste stesse regioni erano già state dichiarate “zone di sicurezza
speciale” per un periodo di 15 giorni, dal 16 al 30 aprile. Inoltre, l'8 aprile, l’ingresso negli altipiani di 4
villaggi nel distretto Yuksekova di Hakkari è stato vietato.  

Kenya

4 maggio 2023

La polizia  antisommossa  keniota  ha caricato e  sparato candelotti  di  gas  lacrimogeno  martedì  2  maggio
durante nuove proteste antigovernative. I manifestanti denunciano l'aumento del costo della vita e brogli
elettorali. Ci sono stati diversi scontri e incendi. 46 persone sono state arrestate.

Paraguay

4 maggio 2023

Manifestanti  contrari  alle  truffe  degli  ultraricchi   hanno  bloccato  il  traffico  ad  Asunción e  resistito
all'intervento della polizia. Oltre 100 persone sono state sottoposte a processo dopo queste manifestazioni.
Medici legali sono stati convocati per esaminare i detenuti, avendo le forze di sicurezza usato una forza
eccessiva durante  l'arresto dei  manifestanti  vicino alla  sede della  Corte  superiore di  giustizia  elettorale
(TSJE). Sono stati pure sequestrati molti veicoli.

Palestina 

5 maggio 2023

Tre palestinesi sono stati uccisi giovedì 4 maggio da soldati israeliani durante un'operazione militare nella
città di  Nablus, in Cisgiordania. Anche altri 4 palestinesi sono stati feriti dai soldati israeliani durante gli
scontri  scoppiati  nella  città  tra  i  soldati  e  dozzine  di  giovani  e  uomini  armati.  Una  speciale  forza

1

https://ccrsri.wordpress.com/


Collettivo Contro la Repressione per il Soccorso Rosso Internazionale 
https://ccrsri.  org    ccrsri1@gmail.com

d’infiltrazione israeliana ha preso d'assalto la Città Vecchia nel centro di Nablus, circondato un edificio e ha
affrontato 3 tre palestinesi nascosti all'interno. Per diverse ore si sono verificati violenti scontri tra palestinesi
e soldati israeliani. I 3 palestinesi sono stati uccisi dentro l'edificio dopo una nutrita sparatoria ed esplosioni.
L’esercito israeliano ha dichiarato in un comunicato emesso giovedì stesso che le truppe israeliane hanno
ucciso 2 militanti  palestinesi sospettati  d’aver ucciso 3 coloni israeliani in aprile, nonché un terzo uomo
armato che ha aiutato i 2 militanti durante un’incursione nella città di Nablus, nel nord della Cisgiordania.

8 maggio 2023

Samer Salah Shafiee e Hamza Jamil Kharyoush, entrambi 22enni, sono stati uccisi dalle forze d’occupazione
israeliane  vicino  a  Tulkarm la  mattina  di  sabato  6  maggio,  mentre  manifestavano contro  un’incursione
militare nel campo profughi di Nur Shams, nella città di Tulkarm, situata nel nord della Cisgiordania. Samer
Salah Shafi'i è stato colpito al collo, al torace e all'addome e Hamza Jamil Kharyoush è stato colpito al petto,
all'addome e alla gamba sinistra. I due giovani sono stati ricoverati in un ospedale di Tulkarm dove sono stati
dichiarati morti. Un terzo palestinese è stato colpito e ferito.

Iran

6 maggio 2023

Habib Chaab, leader di un movimento di liberazione nella regione del  Khuzestan, con elevata presenza di
popolazione araba, è stato impiccato la mattina del 6 maggio a Teheran. Sulla cinquantina, Chaab, noto
anche come Habib Asyud, era un leader dell'organizzazione Harakat al-Nidal, o ASMLA (Movimento arabo
per  la  liberazione  di  Ahvaz).  Era  scomparso  nell'ottobre  2020  dopo  essere  andato  a  Istanbul,  per  poi
riapparire un mese dopo in carcere in Iran. Nel dicembre 2020 le autorità turche hanno annunciato l'arresto di
11 persone sospettate di  averlo rapito a Istanbul  per poi  portarlo al  confine iraniano e consegnarlo alle
autorità di Teheran. La televisione iraniana ha trasmesso un video di Habib Chaab nel novembre 2020, in cui
s’era accusato in particolare di  un attacco mortale avendo nel  settembre 2018 preso di  mira  una parata
militare a Ahvaz, capoluogo della provincia del Khuzestan.

Repubblica Dominicana

6 maggio 2023

I  residenti  di  diversi  quartieri  del  comune  di  Los Alcarrizos hanno manifestato bruciando pneumatici  e
gettando detriti in strada per chiedere l’erogazione di acqua potabile. Sono mesi che lottano per ottenerla. La
stessa denuncia è stata avanzata dai residenti di località come Las Malvinas e Los Multis, che hanno deciso di
bloccare  il  traffico per  richiedere  acqua potabile  ed elettricità.  Polizia  è  stata  schierata  per  impedire  ai
manifestanti di raggiungere il viale principale, anche se sono riusciti a bruciare alcuni pneumatici prima che
arrivasse la polizia e disperdesse la manifestazione.

Spagna

8 maggio 2023
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Il giudice di Audiencia nacional spagnola, Manuel García Castellón, ha chiuso le indagini su 12 membri
indipendentisti dei Comitati per la Difesa della Repubblica (CDR) accusati di terrorismo. I loro arresti sono
avvenuti nell'ambito dell’irruzione di Guardia Civil in Catalogna nel 2019. Quest’irruzione soprannominata
“Operazione Judas” aveva visto la mobilitazione in modo spettacolare di 500 poliziotti e i media spagnoli
hanno accusato il movimento indipendentista di terrorismo, pochi giorni prima delle condanne da parte della
Corte Suprema per il processo ai leader catalani. Successivamente, le "prove" inizialmente trapelate si sono
trasformate in accuse e i sospetti sono stati rilasciati nel silenzio su cauzione. Ma il caso è continuato, con
alcune parti condotte in modo confidenziale, tanto che anche gli avvocati non hanno avuto accesso a certe
parti dei fascicoli. Il giudice ha ora rinviato la causa alla sezione penale dello stesso tribunale affinché si
decida  se  aprire  o  meno  un  processo  nei  confronti  di  coloro  indagati  per  i  reati  di  appartenenza  a
un'organizzazione  terroristica  e  detenzione  e  fabbricazione  di  esplosivi.  Il  primo  capo  di  imputazione
prevede la reclusione da 6 a 12 anni, mentre il secondo da 8 a 15 anni. È la seconda volta che l'indagine
viene chiusa, perché i soggetti dell'indagine hanno chiesto che vengano esaminate ulteriori prove

USA

8 maggio 2023

Almeno 7 persone sono state arrestate sabato a Manhattan dopo aver bloccato il traffico della metropolitana
ed  essersi  scontrate  con  i  poliziotti  di  New York  mentre  stavano  protestando  contro  l'uccisione  di  un
senzatetto in metropolitana da un marine. Sono state a dozzine che sono saltati sui binari della metropolitana
a  Lexington Avenue e  East 63rd Street verso le 18:15, costringendo un treno Q in arrivo a frenare con
urgenza. Ciò ha causato un'interruzione temporanea dell'alimentazione alla stazione di Lenox Hill. La polizia
è  riuscita  a  far  uscire  i  manifestanti  dai  binari,  permettendo  al  treno  di  entrare  nella  stazione,  ma  i
manifestanti, che scandivano "Nessuna giustizia, nessuna pace!" erano determinati a continuare a bloccare il
servizio di trasporto.

Colombia

9 maggio 2023

Scontri  hanno visto lunedì  8  maggio  opporsi  giovani  manifestanti  mascherati  alla  polizia  antisommossa
(ESMAD) intorno all'Università Nazionale di Bogotà, all'altezza dell'incrocio di  Carrera 30 con Calle 45.
Quest'ultima arteria è da tempo chiusa al  traffico.  Le manifestazioni  sono diventate un’abitudine ogni 8
giorni a Bogotá. Quel giorno, non è stato l'unico punto di Bogotà in cui si sono svolte grosse manifestazioni,
essendocene state anche in Avenida Circunvalar, vicino all'Università del distretto, sede di La Macarena.
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